Allegato 2


Parte 1

	Titolo: 
	La relazione, l’autonomia la sessualità in adolescenza

	Responsabile del progetto
	· Susanna Paolasso, 

· Irene Pussetto, 

· Maura Peruzzi



	Tema
	Sessualità, Conoscenza e uso dei servizi

	Integrazione eventuale con Reti OMS (HPH, HPS, Città Sane…) o con politiche di concertazione locale (Piani di Zona, …)
	Piani di zona, Dirigenti e insegnanti Istituti Comprensivi ubicati sul territorio ASL 10

	Abstract (max ½ pagina)


	


	Modulo – parte 2 – Progetto


	Contesto di partenza (max 1 pagina)
	Da circa 15 anni gli operatori del Consultorio adolescenti (ostetrica, assistente sociale, nei primi anni anche psicologa) che si occupano di attività di prevenzione ed educazione alla salute collaborano con le scuole medie inferiori della zona attraverso un progetto di Educazione alla relazione e alla sessualità che si muove in linea con gli obiettivi di prevenzione del disagio giovanile nell’area dell’Asl 10.

Gli obiettivi specifici del consultorio sono la prevenzione delle gravidanze indesiderate e delle situazioni relazionali problematiche, nonché la prevenzione delle malattie a contagio sessuale e l’aumento della consapevolezza nei giovani, che permette scelte responsabili e maggior cura del proprio star bene.

La scuola ha attivato, all’interno delle attività curriculari, momenti di discussione e approfondimento sulla pubertà ed i cambiamenti psicofisici con iniziative disomogenee e livelli di approfondimento diversi.

Dove possibile l’incontro tra operatori e studenti in questi anni si è svolto presso le sedi dei consultori adolescenti al fine di far conoscere non solo le persone ma anche il luogo  dedicato agli adolescenti.

Nei tre Distretti le modalità operative sono state nel tempo diverse ed in particolare si è sempre mantenuta la compresenza dei due operatori (Ostetrica ed Assistente Sociale) considerata, dove possibile elemento di maggiore qualità dell’intervento.

Vengono considerati fattori favorenti:

· Il numero di anni di collaborazione tra scuola e servizi ASL10,

·  l’utilizzo, ai fini dell’esame finale, dei materiali prodotti con valutazione in termini di crediti formativi

· Il coinvolgimento dei genitori sin dall’inizio dell’anno scolastico con la proposta dell’intero progetto, compresa la possibilità di consultazione da parte dei ragazzi degli spazi di ascolto e Consultorio Adolescenti.

· La partecipazione diretta degli insegnanti all’intero percorso.

· La disponibilità degli operatori, attualmente impegnati nel progetto a garantire la formazione comune con gli insegnanti.

Dati ed esperienze di progettazione degli interventi effettuati negli anni precedenti sono conservati presso la Segreteria di Educazione alla salute.

Per questo progetto si fa riferimento alla seguente normativa:

legge 405/75 istitutiva dei consultori familiari

legge 194/78 Norme per la tutela sociale della maternità e sull’interruzione volontaria della gravidanza.

Piani socio – sanitari regionali

Documento conclusivo Indagine conoscitiva sulla applicazione della legge n° 194 del 1978 ,….in particolare per quanto riguarda le funzioni attribuite dalla legge ai consultori familiari.

Documento Ministero della salute – Tutela della donna e di bambini 8 marzo 2007- on. Livia Turco




STORIA NATURALE DEL PROBLEMA DI SALUTE:






	Diagnosi educativa ed organizzativa (max 1 pagina)
	Predisponesti

Saper dove acquistarlo, come funziona, grado di sicurezza

Sapere conseguenze del non uso

Conoscenza del proprio corpo

Percezione che sia meno piacevole per entrambi

Che debba essere un atto di sfiducia

Crea imbarazzo l’uso e l’acquisto

Paura di non essere in grado

Servizi: ci sono e cosa fanno


Poca efficienza del pubblico

abilitanti

costo eccessivo

distributori automatici troppo in vista

servizi: dove sono e con quali orari

 
disponibilità di prestazioni gratuite

rinforzanti

amici con esperienze buone di utilizzo

insegnanti utilizzo concordato del programma scolastico 

genitori coinvolti, informati e collaborativi nell’intervento

il partner informato è un ottimo  rinforzante

Servizi: amici con esperienze buone di utilizzo

utilizzo da parte delle famiglie 

operatori credibili e preparati

insegnanti informati e disponibili a  rinforzare l’informazione



	Prove di efficacia ed esempi di buona pratica (max 1/2 pagina)
	Progetti documentati da Dors; nostra esperienza anni precedenti con aumento degli accessi ai Consultori Adolescenti e richieste da parte delle scuole confermate nel tempo.

	Modelli teorici di cambiamento dei comportamenti (max 1/2 pagina)
	Esplicitazione e discussione dei modelli teorici di cambiamento nella loro applicazione al progetto corredati da esempi tratti da interventi paragonabili


	gerarchia
	Risultato diagnosi
	obiettivo

	comportamentale
	Utilizzo di un contraccettivo efficace (preservativo)
	al termine del ‘’intervento i ragazzi saranno in grado di descrivere come si utilizza efficacemente il preservativo, dove si può acquistare, e quali sono le conseguenze del non uso 



	Ambientale


	Utilizzo appropriato dei servizi pubblici
	Al termine del ‘’intervento i ragazzi saranno in grado di indicare luogo, tempi e modalità di accesso al consultorio adolescenti nonché le prestazioni di questo servizio.

	predisponente
	Conoscenze: sulla sessualità umana, sui cambiamenti psichici e sul loro impatto nelle relazioni tipiche dell’età adolescenziale; sulla contraccezione e sulle malattie sessualmente trasmesse
	OP al termine dell’intervento i ragazzi su proposizione di una storia da analizzare saranno in grado di descrivere  sensazioni ed  emozioni legate alla sessualità e affettività.

INS al termine delle lezioni sul funzionamento del corpo umano  i ragazzi saranno in grado di elencare e descrivere gli organi riproduttori 

e il loro funzionamento

	abilitante
	Presenza di un consultorio adolescenti almeno nei due distretti della ASL in cui sono presenti scuole superiori, con operatori che si attivano con progetti rivolti alle scuole
	Il progetto per la conoscenza dei servizi deve essere presente ogni anno nel catalogo delle offerte di collaborazione con le scuole superiori del territorio

	rinforzante
	
	


	Programma delle attività (max 1 pagina)
	Descrizione del programma delle attività con l’individuazione del chi, fa, che cosa, entro quando


	Chi fa
	Che cosa
	Entro quando

	Insegnanti
	Proposizione e discussione dei contenuti didattici riguardanti i temi legati alla sessualità al fine di uniformare i materiali e le modalità di trattazione  dell’argomento. 

Trattare le conoscenze sul corpo umano e il suo funzionamento, affrontare i cambiamenti tipici della pubertà , la riproduzione umana


	Entro novembre 2007


	Chi fa
	Che cosa
	Entro quando

	Assistente Sociale

Ostetrica
	Incontro presso il consultorio adolescenti/classe di approfondimento di alcune tematiche scelte dai ragazzi in riferimento alla sessualità; in particolare vengono trattate le tematiche relative ai cambiamenti fisici e psichici, la masturbazione, i tempi e la maturazione necessaria al rapporto di coppia, i prerequisiti, la contraccezione; le responsabilità genitoriali e la legislazione relativa alla tutela della gravidanza e della scelta della donna rispetto all’aborto, al non riconoscimento, alla scelta di occuparsi del bambino.
	Entro aprile 2008


	Alleanze per salute tra gli attori interessati al progetto (sia interni all’azienda sanitaria sia esterni nella comunità) (max 1/2 pagina)
	Riunione di progettazione tra Ostetrica, Assistente Sociale e insegnanti; durante la riunione devono essere presentati i risultati della valutazione fatta dagli insegnanti sulla acquisizione di conoscenze da parte degli allievi sul percorso da loro svolto entro novembre 2007. Indicazione delle difficoltà della classe e delle sue caratteristiche. Condivisione degli obiettivi indicati e individuazione degli insegnanti che seguiranno il progetto con la definizione dei tempi degli interventi da svolgersi con gli operatori del consultorio. Condivisione della scelta rispetto alla singola classe sulla presenza dell’insegnante in classe durante l’intervento.

	Piano per la valutazione di processo (max 1/2 pagina)
	Gli insegnanti dovranno aver svolto il programma previsto nelle attività curriculari circa lo sviluppo fisico e psichico nella pubertà, il funzionamento del corpo umano rispetto alla riproduzione (ciclo ormonale ovario); le malattie sessualmente trasmesse.


Individuazione degli indicatori di processo costruiti in modo valido e pertinente ai punti critici del programma di attività ed esplicitazione degli strumenti che si intende utilizzare, facendo riferimento alla seguente tabella

	Chi fa
	Che cosa
	Entro quando
	Punto critico

Indicatore processo
	Strumento 

	Insegnanti

Insegnanti

Insegnanti 

Insegnanti e operatori socio sanitari
	Questionario di conoscenza sull’adolescenza

Cassetta per domande anonime

Questionario di valutazione conoscenze 

Riunione di progettazione
	Ottobre 2007

Ottobre 2007

Dicembre 2007

Dicembre 2007
	È stato somministrato a tutte le classi

Sono state raccolti i bigliettini in tutte le classi

E’ stato somministrato il questionario alla totalità delle classi.

Partecipazione di almeno 1 ins. per classe
	Questionario

Cassetta per domande anonime

Questionario

Questionario

Domande dei ragazzi

Verbale della riunione




	1° riunione di progettazione gli insegnanti portano elementi conoscitivi sui ragazzi e si discute sulle domande decidendo insieme chi tratta i diversi argomenti

2° Piano per la valutazione di risultato (max ½ pagina)


	1° gli insegnanti portano elementi conoscitivi sui ragazzi e si discute sulle domande decidendo insieme chi tratta i diversi argomenti

2°Almeno 8 risposte esatte su 10 proposte per il 70% della classe




Individuazione dei cambiamenti attesi e relativi indicatori costruiti in modo valido e pertinente rispetto alla gerarchia degli obiettivi ed esplicitazione degli strumenti che si intende utilizzare, facendo riferimento alla seguente tabella

	Gerarchia 
	Obiettivo (atteso di cambiamento) 
	Indicatore

quali- e/o quantitativo
	Standard
	Strumento

	comportamentale
	Maggiore conoscenza sull’uso del profilattico :

I ragazzi sanno descrivere come si usa il preservativo, dove lo si acquista, quanto è sicuro
	Presenza dei contenuti attesi in una storia narrata
	In una storia narrata i ragazzi sanno descrivere i comportamenti necessari per procurarsi il p.(come si usa, dove si acquista, 
	storia

	ambientale
	Utilizzo appropriato dei servizi pubblici Al termine del ‘’intervento i ragazzi saranno in grado di indicare luogo, tempi e modalità di accesso al consultorio adolescenti nonché le prestazioni di questo servizio.
	Presenza dei contenuti attesi in una storia narrata
	In una storia narrata i ragazzi sanno descrivere tempi, luogo modalità di accesso ai consultorio visitato
	Storia

	predisponente
	Conoscenze: sulla sessualità umana, sui cambiamenti psichici e sul loro impatto nelle relazioni tipiche dell’età adolescenziale; sulla contraccezione e sulle malattie sessualmente trasmesse

OP al termine dell’intervento i ragazzi su proposizione di una storia da analizzare saranno in grado di descrivere sensazioni ed emozioni legate alla sessualità e affettività.

Conoscono e sanno descrivere quando il p. è sicuro

INS al termine delle lezioni sul funzionamento del corpo umano  i ragazzi saranno in grado di elencare e descrivere gli organi riproduttori 

e il loro funzionamento
	Presenza dei fattori (emozioni, sensazioni, informazioni su malattie e sicurezza di metodi) in una storia presentata
	In una storia presentata tutte le ragazze e oltre l’80 % dei ragazzi sanno individuare e commentare le emozioni, le sensazioni affettive e conoscenze


	Storia

	abilitante
	
	
	
	

	rinforzante
	
	
	
	

	ambientale
	
	

	predisponente
	
	


	Piano di comunicazione e documentazione del progetto (max 1/2 pagina)
	descrizione della procedura (materiali e metodi) per favorire la comunicazione interna e dare visibilità al progetto e descrizione dei principali materiali educativi, comunicativi, documentali necessari

	Gruppo di progetto
	Presentazione dei componenti del gruppo di progetto per professionalità e servizio/organizzazione di appartenenza, esplicitazione del loro ruolo e dei loro compiti all’interno del progetto, definizione dell’eventuale piano formativo specifico 


Presentazione dei componenti del gruppo di progetto per professionalità e servizio/organizzazione di appartenenza, esplicitazione del loro ruolo e dei loro compiti all’interno del progetto, definizione dell’eventuale piano formativo specifico

	Nominativo
	Professionalità 
	Servizio organizzazione
	Ruolo e compiti
	Formazione 

	Paolasso Susanna

Irene Pussetto

Maura Peruzzi

Cristina de Fabrizio

Silvana Perino

Paola Vallerino

Insegnanti Istituti comprensivi dei 3 Distretti sanitari
	
	Apiss

Apiss

Assistenza sanitaria di base

Assistenza sanitaria di base

Assistenza sanitaria di base

Assistenza sanitaria di base


	Conduttore esperto dell’incontro informativo con gli studenti 

Conduttore esperto dell’incontro informativo con gli studenti 


	Esperto ed. sessuale

Esperto in problematiche adolescenziali e conduzione di gruppi

Esperto ed.Sex

Esperto in metodologia dell’ed. sex. Conduz. di gruppi

Esperto in ed. sex

Esp.14 anni

Esperto in conduzione gruppi esperienza 13 anni


	Tipologia di spesa
	Voci analitiche di spesa
	Auto/co-finanziamento
	Finanziamento richiesto

	Personale 
	Bilancio ASL 
	100%
	

	Attrezzature 
	Sala per incontri già esistente presso i consultori adolescenti oppure aula magna già esistente presso le scuole
	100%
	

	Sussidi 
	Materiale cartaceo
	100%
	

	Spese di gestione e funzionamento
	
	100%
	

	Spese di coordinamento
	
	100%
	

	Altro 
	
	I costi legati alla visita ai servizi sono a carico della scuola
	


Data 21 maggio ‘07




Predisponenti


Saper dove acquistarlo, come funziona, grado di sicurezza


Sapere conseguenze del non uso


Conoscenza del proprio corpo


Percezione che sia meno piacevole per entrambi


Che debba essere un atto di sfiducia


Crea imbarazzo l’uso e l’acquisto


Paura di non essere in grado





Servizi: ci sono e cosa fanno


	Poca efficienza del pubblico


	


abilitanti


costo eccessivo


distributori automatici troppo in vista





servizi: dove sono e con quali orari


 	disponibilità di prestazioni gratuite





rinforzanti


amici con esperienze buone di utilizzo


insegnanti utilizzo concordato del programma scolastico 


genitori coinvolti, informati e collaborativi nell’intervento





Servizi: amici con esperienze buone di utilizzo


utilizzo da parte delle famiglie 


operatori credibili e preparati


insegnanti informati e disponibili a  rinforzare  l’informazione








STORIA NATURALE DEL PROBLEMA DI SALUTE











1-Utilizzo di un contraccettivo efficace (preservativo)





2-Utilizzo appropriato dei servizi pubblici





Ivg


mst








Patologie vascolari


Patologie visive


Altre patologie


Cronicità


Morte
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